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Història, memòria i teatre a les Illes Balears. Perspectives del segle XXI, a 
cura de Francesc Foguet i Boreu i Joan Tomàs Martínez Grimalt, Palma 
de Mallorca, Lleonard Muntaner Editor, 2022, 141 pp. 
 
Veronica ORAZI 
Università degli Studi di Torino 

 
 
 
Come affermano lucidamente i curatori nella Presentació (pp. 7-10) di 

questo denso e illuminante volumetto, «La memòria […] té a veure amb la 
redefinició emocional del passat des d’una perspectiva històrica; amb la 
resignificació d’esdeveniments individuals en clau col·lectiva i amb una di -
mensió eminentment social i política» (p. 7). La memoria, questo con cetto 
così complesso e imprescindibile per l’identificazione e la ricostru zio ne 
identitaria del singolo e dell’intera collettività, rappresenta indub bia mente 
una dimensione da indagare da prospettive diverse: quella della storia, della 
sociologia, della psicologia, dell’antropologia, per menzionare solo alcuni 
aspetti chiave della sua interpretazione. Proprio per il ruolo centrale che 
la memoria svolge nell’esistenza soggettiva e collettiva, il recupero del 
passato e il superamento progressivo di eventi traumatici che hanno 
segnato le vicende di interi popoli oltre che di individui o gruppi di 
individui diviene un elemento cardine della (ri-)definizione identitaria. Un 
recupero e un riscatto da attuare definendo lo sguardo giusto, per poter 
comprendere, indagare e iniziare a elaborare un vissuto difficile. È per 
queste ragioni che le arti e la letteratura e, dunque, anche il teatro, sono 
diventati uno spazio privilegiato per l’attivazione di questo processo di 
metabolizzazione del trauma della memoria, specie in quei contesti in cui 
l’azione politica si è rilevata insufficiente o inadeguata. È così che la 
costruzione di narrazioni fittizie connesse col passato e la revisione di un 
discorso ufficiale che non convince o addirittura addo mestica e riscrive la 
storia è diventata cruciale per affrontare fatti traumatici che hanno lasciato 
ferite aperte ancora ben lontane dall’essere sanate. 

Il teatro contemporaneo, come le altre forme di espressione artistica e 
letteraria, ha un legame profondo con la memoria: si pensi alla così detta 
drammaturgia dell’io, al teatro politico, al teatro documento, al teatro della 
memoria propriamente detto. In questi casi, è proprio quando questa 
spinta alla ridefinizione memorialistica si è proiettata in una dimensione 
globale che il riscatto della memoria ha finito per coincidere con la (ri-
)costruzione di narrazioni collettive alternative al discorso ufficiale. Si tratta 
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di narrazioni nuove, liberatorie, compensatorie, che demistificano e smenti -
scono, riscrivono e riscattano dall’oblio avvenimenti, persone e storie 
sistematicamente emarginate, silenziate e invisibilizzate dal discorso 
storiografico dominante. 

In ambito catalano, e in quello delle Isole Baleari in particolare, la 
Guerra di Spagna, il dopoguerra e la dittatura franchista hanno riscritto la 
storia in modo ancora più problematico, se possibile; tergiversando, 
alterando e censurando la storia. Il risultato è stato un discorso ufficiale da 
ripensare, da riscrivere e da ricondurre alla realtà dei fatti, depurandolo 
dalla propaganda di regime. Tutto ciò, ha costituito uno spunto prezioso 
per la costruzione di quelle narrazioni fittizie volte al recupero della 
memoria di cui si diceva, che hanno infranto il silenzio e cercato di fare 
luce su avvenimenti silenziati, travisati o sprofondati nell’oblio. 

Nelle Isole Baleari questo fenomeno ha assunto proporzioni e un profilo 
peculiari e specialmente suggestivi, per la quantità considerevole di opere 
ispirate a questi temi e per la loro ripercussione sociale. Si tratta spesso di 
opere che hanno alla base un minuzioso lavoro di ricerca storica, sia a 
livello locale sia globale, che hanno contribuito alla mobilitazione della 
società civile a favore delle politiche di recupero della memoria storica e 
democratica, nell’ottica di una auspicabile e ancora attesa legislazione 
davvero riparatrice nei confronti delle vittime e dei loro cari. 

Questo teatro della memoria si è manifestato in questo specifico 
contesto in modo particolarmente deciso nei primi due decenni del nuovo 
millennio, attraverso una varietà davvero interessante: melodramma, 
dramma storico, teatro documento, ecc. Nelle Isole Baleari, il teatro è stato 
il genere che in modo indiscusso ha contribuito alla trattazione di questo 
tema complesso, specie attraverso le giovani generazioni di drammaturghi, 
ossia la generazione dei ‘nipoti’ delle vittime, dei represaliats, dei vittimari. 
Sono questi i drammaturghi che hanno assunto il ruolo e la funzione di 
riscatto memorialistico. 

Il fenomeno, in questo specifico contesto, fino a oggi non era stato 
affrontato in modo criticamente approfondito. A tutto ciò ha contribuito 
in maniera significativa il simposio dedicato a “Memòria, realitat i teatre a 
les Illes Balears del segle XXI”, celebrato presso l’Estudi General Lul·lià e 
il Teatre Principal di Palma de Mallorca il 16 giugno 2021. È stata questa 
l’occasione decisiva per realizzare una prima azione descrittiva, analitica e 
sistematica di autori, compagnie e opere che hanno costituito gli apporti 
fondamentali. Organizzato dalla Escola Superior d’Art Dramàtic de les 
Illes Balears, dalla Societat Catalana de Llengua i Literatura, dal Teatre 
Principal de Palma, in collaborazione con l’Associació d’Escriptors en 
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Llengua Catalana, con il Departament de Filologia Catalana de la UAB, 
con l’Estudi General Lul·lià e con il gruppo di ricerca LICETC della UIB, 
il convegno ha ulteriormente rinsaldato i rapporti culturali, accademici e 
teatrali tra le Illes Balerars e il Principat e ha creato uno spazio per il 
dibattito tra il mondo professionale e la ricerca universitaria. 

Il volume raccoglie una selezione degli interventi presentati in quell’oc -
casione, per offrire un primo quadro epistemologico e prospettive diverse 
(teatrale, di genere, storica, ecc.). 

Così, Joan Mas i Vives (UIB) tratta dell’esistenza, nelle Baleari, di forme 
para-teatrali risalenti all’epoca moderna, il cui obiettivo era la legittima -
zione della memoria da parte dei detentori del potere (Panoràmica històrica 
sobre memòria, teatre i compromís a les Illes Balears, pp. 11-25); David 
Ginard i Féron (UIB) offre un’ampia panoramica sulla storiografica, sull’at -
ti vismo civile e l’azione istituzionale nelle Isole dal 1936 in avanti (Les Illes 
Balears i la memòria sobre la repressió franquista. Historiografia, activisme 
cívic i acció institucional (1936-2021), pp. 27-45); Gabriel Sansano (UA) 
traccia una mappa concettuale e contestuale dei rapporti fra teatro, storia 
e memoria, individuando le caratteristiche chiave della drammaturgia della 
memoria democratica in Catalogna e nel País Valencià (Teatre històric i 
me mòria democràtica a Catalunya i al País Valencià (1986-2019), pp. 47-
73); Joan Tomàs Martínez Grimalt (UIB) illustra le strategie 
dram matur giche del teatro della memoria scritto nelle Isole (Les estretègies 
drama túrgiques del teatre de la memòria a Mallorca (2000-2021), pp. 75-
92); Eva Saumell i Olivella (UAB) analizza il contributo delle 
dram maturghe (Dona, teatre i memòria a les Illes: miralls liles de la història, 
pp. 93-113); Francesc Foguet i Boreu (UAB) studia il caso del Diari d’una 
miliciana di Jaume Miró come paradigma di teatro della memoria collettiva 
(Il·luminar el passat i el present: la dramatúrgia de la memòria col·lectiva a 
les Illes (2001-2019), pp. 115-140). 

Un inizio forte, i cui contributi critici e scientifici sono caratterizzati da 
un rigore metodologico e da una capacità euristica non comuni, che 
consentono di fare un primo passo avanti verso lo studio sistematico di 
questo genere di produzione, di questo teatro della memoria sempre più 
necessario. Dai lavori del simposio e dagli interventi raccolti nel volume 
emerge in modo chiaro che il teatro nelle Isole Baleari ha prodotto opere 
e allestimenti significativi e di grande rilievo, che costituiscono dei punti 
di riferimento assoluti per il presente e per il futuro. La storia e la memoria 
sono stati i due assi portanti di questa ingente e validissima produzione, 
che ha raggiunto una diffusione senza precedenti. 

Tutto ciò, rende il volume recensito imprescindibile, per mettere a fuoco 
e approfondire un tema delicato e di grande attualità.
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